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Abstract  
 
L’analisi della letteratura scientifica e grigia definisce la dispersione scolastica un problema 
complesso e multifattoriale, riconducibile a fattori ascritti, di contesto e individuali. In 
tale quadro si colloca l’indagine condotta sui progetti attuati in Italia dal 2011 al 2024 
per contrastare la dispersione, con particolare attenzione alle alleanze educative territoriali 
in cui l’Ente Locale assume il ruolo di capofila. L’indagine adotta l’approccio della Design 
Research applicato al contesto urbano di Bergamo, selezionato tramite criteri a priori di 
rilevanza educativa e di fattibilità. I documenti analizzati, integrati da colloqui con testi-
moni privilegiati, mettono in luce la volontà condivisa di costruire una comunità educante, 
al contempo emergono anche disallineamenti tra il piano politico-amministrativo e la pro-
gettualità scolastica. Il progetto Scuole Aperte si sviluppa in un quadro normativo solido 
ma ha una sostenibilità economica fragile, dipendente da fondi comunali e bandi esterni. 
I risultati preliminari indicano che le alleanze educative possono contribuire alla preven-
zione della dispersione scolastica, a condizione di garantire stabilità istituzionale, leadership 
scolastica collaborativa, risorse durature e una rete associativa attiva sul territorio.  
 
 
Parole chiave: Alleanze educative, Ente Locale, Scuole, Scuole Aperte, Dispersione Scola-
stica. 
Keywords: Educational Alliances, Local Authority, Schools, Open School, Early School 
Leavers.  

 
 
 

Introduzione  
 

La letteratura scientifica definisce la dispersione scolastica un problema complesso e multifat-
toriale (Barone, 2017; Miur 2000, 2018) ascrivibile principalmente a tre tipologie di fattori 
(INVALSI, 2019): ascritti, p.es. il capitale socio-economico; di contesto, p.es. le caratteristiche 
della scuola, individuali, p.es. la motivazione degli studenti. La dispersione scolastica contrasta 
con l’articolo 34 della Costituzione della Repubblica Italiana vòlto a costruire un sistema sco-

* Credit Author Statement: il contributo rappresenta un lavoro congiunto degli autori; tuttavia, la stesura del 
testo è a opera di Ilaria Ravasi mentre Renata Viganò ha effettuato la supervisione scientifica e la revisione. 
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lastico equo per tutti. Uno strumento normativo per la costruzione di tale sistema è l’Autonomia 
Scolastica, introdotta con il Decreto Presidenziale 275/19991, successivamente potenziato con 
la Legge sulla Buona Scuola 107/20152. A livello europeo le Raccomandazioni del Consiglio 
d’Europa 2011/C 191/013 costituiscono una leva fondamentale per categorizzare i progetti edu-
cativi vòlti a contrastare l’abbandono scolastico. In particolare il documento strategico suggerisce 
3 macro-categorie di suddivisione: compensazione, orientamento e prevenzione. Movendo da 
tale quadro concettuale e normativo e ponendosi in prospettiva ecologico-sistemica (Bronfen-
brenner, 1979) è stata avviata una ricognizione dei progetti di contrasto alla dispersione scolastica 
attuati in Italia.  

 
 

Ricognizione dei progetti attuati in Italia  
 

La ricognizione prende avvio da tre domande guida: la prima vòlta a individuare i progetti attivi 
sul territorio italiano contraddistinti da accordi territoriali tra scuola, Enti Locali ed Enti del 
Terzo Settore; la seconda indaga la configurazione di tali progetti nelle tre macro-categorie sug-
gerite dalle Raccomandazioni del Consiglio d’Europa; il terzo interrogativo analizza la tipologia 
di accordi stipulati tra gli enti partner.  

Le Raccomandazioni del Consiglio d’Europa costituiscono il perno attorno cui la ricogni-
zione è stata condotta. In seguito alla triangolazione con esperti scientifici sono stati individuati 
i seguenti criteri a priori: a) cronologico, dal 2011 (anno di pubblicazione delle Raccomanda-
zioni) al 2024; b) tematico, contributi di orientamento educativo e pedagogico; c) Partnership, 
almeno un partner educativo oltre la scuola.  

L’indagine è stata condotta per parole chiave: scuola, enti locali, terzo settore, autonomia 
scolastica; sui principali motori di ricerca (Google scholar e sistema OPAC) con lo scopo di re-
perire un numero ampio di progetti educativi.  

Sono state selezionate 103 unità di analisi. In seguito a una prima lettura sono state escluse 
36 fonti poiché non corrispondenti a tutti i criteri sopra indicati. Pertanto l’analisi è stata attuata 
su 67 documenti. I progetti esaminati sono stati così categorizzati: 16 contributi teorici, 7 misure 
di compensazione, 13 azioni di prevenzione e 22 misure di orientamento. Inoltre di 9 contributi 
è stato possibile considerare solo l’abstract poiché non in formato open access e 3 contributi sono 
risultati misti, cioè, afferenti a una o più categorie indicate nelle Raccomandazioni del Consiglio 
d’Europa. Va altresì considerato che la somma totale dei documenti è di 70 poiché i contributi 
misti sono stati contati anche tra le misure o di compensazione, o di prevenzione o di orienta-
mento.  

Alla luce della ricognizione effettuata e in accordo con la letteratura scientifica (Heckman e 
Masterov, 2007) si è scelto di approfondire l’analisi dei progetti vòlti a prevenire la dispersione 
scolastica. Tali progetti si attuano principalmente nelle scuole primarie e spesso vedono la com-
partecipazione di più partner nella stipula delle alleanze educative. La ricognizione ha condotto 
inoltre all’individuazione di due macro-tipologie di accordi all’interno della categoria preventiva 
(Tab.1). Le alleanze educative sono talvolta promosse dalle scuole talaltra dagli Enti Locali. Que-
ste ultime, scarsamente studiate in letteratura, si fondano su una pratica educativa continuativa 
che coinvolge l’intera scuola.  

 

1 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1999-03-08;275 
2 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-07-13;107!vig= 
3 https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2011:191:0001:0006:it:PDF
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Tab. 1: Tipologie di alleanze educative nei progetti di prevenzione alla dispersione scolastica  

 
 

Domande di ricerca  
 

Movendo dalla letteratura scientifica e dalla normativa nonché dalla ricognizione progettuale 
effettuata sono state formulate due domande di ricerca. La prima vòlta a indagare come sono 
strutturate le alleanze educative aventi l’Ente Locale per capofila; la seconda ha lo scopo di ana-
lizzare la metodologia della progettazione educativa adottata in tali tipologie di alleanze. Sulla 
base delle evidenze presenti in letteratura (Folgheraiter, 1998, 2011; Boccaccin, 2021) è possibile 
individuare due aspetti dei partenariati educativi aventi come perno l’Ente Locale: a) le alleanze 
guidate dall’Ente Locale tendono ad adottare una struttura di governance multilivello, fondata 
sulla cooperazione e l’integrazione tra istituzioni scolastiche, servizi sociali, associazioni e altri 
attori del territorio, formalizzate con protocolli d’intesa o patti educativi territoriali; b) la me-
todologia di progettazione più spesso impiegata in tali sinergie è di tipo partecipativo e reticolare, 
connotata da una pianificazione condivisa tra i soggetti, con un approccio orientato alla copro-
gettazione degli interventi e alla valutazione partecipata dei risultati.  

 
 

La scelta di un territorio  
 

L’individuazione e l’analisi di informazioni atta a fornire aspetti di comprensione delle questioni 
menzionate è possibile previa adeguata conoscenza del contesto territoriale su cui insistono i 
programmi e le azioni presi in esame. In tal senso il percorso di indagine ha preso le mosse da 
un lavoro di caratterizzazione del territorio.  

La selezione è avvenuta in virtù di criteri a priori aventi fondamento in letteratura scientifica 
e in ragioni di pertinenza e di fattibilità; relativi alla dimensione della città, alla presenza di al-
leanze educative, al ruolo dell’Ente Locale e al coinvolgimento della comunità locale nei progetti 
scolastici. La media dimensione della città (<250.000 abitanti) (ISTAT, 2024) è motivata dal-
l’opportunità di escludere le metropoli poiché hanno un differente funzionamento amministra-
tivo nel settore istruzione (Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 2674). Nelle città di medie e 
piccole dimensioni l’Ente Locale (Comune) esercita infatti competenze di supporto logistico, 
amministrativo e strutturale agli istituti comprensivi pubblici statali mentre nelle città metro-

4 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267

Tipologia 1 Tipologia 2

Alleanza tra scuole (capofila) e associazioni del 
terzo settore, Ente Locale

Alleanze tra scuole, associazioni del Terzo Settore ed 
Ente Locale (capofila)

Pratica didattica non continuativa e di breve durata Pratica educativa continuativa per tutto l’anno 
scolastico e successivi

Solo alcune classi interessate dal progetto Interessata l’intera scuola

Difficoltà di replicazione negli anni Replicabilità negli anni: limite cambio di 
amministrazione
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politane tali funzioni sono ripartite tra Comune e Città metropolitana secondo quanto previsto 
dal Decreto Legislativo 267/2000 e dalla Legge 56/20145.  

Secondo criterio, in linea con la normativa sull’autonomia scolastica, è riferito alla presenza 
di alleanze educative sul territorio tra scuole, Enti Locali e terzo settore documentate da: a) pro-
tocolli formali stipulati tra gli enti coinvolti; b) iniziative attive che coinvolgono un ampio nu-
mero di attori locali; c) indicatori di stabilità e continuità nel tempo, che attestano l’efficacia e 
la solidità delle collaborazioni tra i soggetti.  

È stato individuato come terzo criterio il ruolo dell’Ente Locale in qualità di promotore di 
progetti educativi, in collaborazione con gli altri attori territoriali (scuole e terzo settore). Que-
st’ultimo trova fondamento nell’impegno istituzionale consolidato nell’attuazione di politiche 
educative per la comunità locale.  

Il quarto criterio concerne la presenza di progetti strutturati per favorire l’integrazione tra 
scuola e territorio poiché tali iniziative costituiscono un indicatore rilevante della qualità delle 
relazioni di collaborazione istituzionale e della coesione sociale del contesto locale.  

Il quinto criterio attiene alla condizione che tutte le scuole pubbliche statali del primo ciclo 
di istruzione nella città partecipino a progetti aventi l’Ente Locale capofila in modo da garantire 
l’ampiezza e la sistematicità dell’azione educativa. Tale scelta è ancorata al fatto che l’Ente Locale 
ha obblighi e responsabilità dirette sulle scuole pubbliche statali del primo ciclo mentre può 
scegliere se adoperarsi per gli istituti paritari o privati.  

Sesto criterio è l’adesione al progetto Scuole Aperte6, promosso dagli Enti Locali, per favorire 
l’apertura delle scuole al territorio con pratiche di co-progettazione educativa. Il progetto, pre-
visto esplicitamente dalla legge 107/2015, rappresenta una delle modalità operative con cui si 
attua il principio dell’autonomia scolastica delineato dal DPR 275/1999. La sua significatività 
risiede nella promozione di partenariati educativi territoriali, fondati sulla collaborazione tra 
scuola, Amministrazione locale ed enti del terzo settore, in linea con la visione integrata e par-
tecipata dell’educazione.  

Sulla base dei criteri di inclusione stabiliti il territorio oggetto di analisi è la città di Bergamo.  
 
 

Analisi del contesto della città di Bergamo  
 

Secondo la rilevazione ISTAT (2024) Bergamo è una città situata nella macro-regione del Nord-
Ovest. Al 31 dicembre 2024 il Comune conta 120.580 abitanti di cui 54.497 maschi e 63.083 
femmine; i minori in fascia 0-14 anni sono 13.819. Tra questi la porzione di popolazione meno 
numerosa è quella tra gli 0 e i 4 anni mentre quella più consistente va dai 10 ai 14 anni.  

Il piano sperimentale per il dimensionamento degli usi scolastici in affiancamento al Piano 
dei Servizi (marzo, 2024) restituisce la geografia dell’offerta formativa nella città di Bergamo 
con la localizzazione delle scuole di ogni ordine e grado.  

Nel territorio comunale sono presenti complessivamente 150 istituti scolastici, comprensivi 
di nidi, scuole dell’infanzia, secondarie di I e II grado. I nove istituti comprensivi pubblici statali 
si articolano in 18 scuole dell’infanzia, 21 primarie e 15 secondarie di I grado. L’offerta educativa 
pubblica include inoltre 13 nidi cui si affiancano 19 nidi privati, 21 scuole dell’infanzia paritarie, 
7 secondarie di I grado paritarie. Sono presenti inoltre 27 scuole secondarie di II grado.  

La città è suddivisa in 25 quartieri (Cfr. Fig.1); nella mappa sono rappresentate le scuole 
pubbliche del primo ciclo. Si osserva una distribuzione diffusa delle istituzioni scolastiche sul 

5 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-04-07;56
6 https://bambiniegenitori.bergamo.it/scuola/scuole-aperte
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territorio comunale: in tutti i quartieri, a eccezione di Carnovali e Campagnola, è presente al-
meno una scuola del primo ciclo.  

 

 
Fig. 1: Suddivisione di Bergamo per quartieri e rilievo delle scuole pubbliche del primo ciclo d’istruzione  

e sistema integrato (fonte: Piano dimensionamento degli usi degli edifici scolastici, 2024)  
 
 
Gli Istituti Comprensivi sono articolati in un numero variabile di edifici, da un minimo di 

tre a un massimo di otto; alcune reti istituzionali hanno plessi scolastici dislocati in aree della 
città non sempre contigue, fattore che può comportare sfide rilevanti di tipo organizzativo e lo-
gistico. Sul piano socio-territoriale Bergamo è connotata per la presenza di una pluralità di reti 
sociali di quartiere, strumenti partecipativi finalizzati alla promozione della coesione comuni-
taria7. Le prime esperienze hanno avuto origine alla fine degli anni Novanta per mezzo dell’ini-
ziativa di alcuni cittadini  

Si precisa che le informazioni relative al funzionamento delle Reti di Quartiere nella città di 
Bergamo sono ricavate dal sito retidiquartiere.it (ultima consultazione 20 agosto 2025) aventi 
l’urgenza di ripartire dalle relazioni sociali e responsabili (retidiquartiere.it, ultima consultazione 
20 agosto 2025).  

 
 
 
 
 

7 https://retidiquartiere.it/. 

!

Sinestesia 2 – AZIONI  | 364 | Metodologie e pratiche didattiche sinestetiche



Metodologia  
 

Gli scopi dello studio descritto hanno orientato alla scelta della Design Research (DR o ricerca 
progettuale) come approccio adeguato a perseguirne il raggiungimento.  

Tale tipologia di ricerca ha come obiettivo lo sviluppo e la progettazione di interventi edu-
cativi per migliorare pratiche già esistenti o risolvere problematiche di un contesto specifico. La 
Design Research è fondata sull’impiego della conoscenza scientifica per sostenere il lavoro pro-
gettuale e al contempo mira alla produzione di nuove conoscenze teorico-empiriche. Nonostante 
la diversità terminologica e concettuale riscontrabile in letteratura, è possibile riconoscere tre 
macro-fasi ricorrenti: una di analisi/orientamento, una di progettazione/sviluppo e una di va-
lutazione/riflessione. Nella prima fase si procede all’identificazione dei problemi educativi e dei 
bisogni specifici di studenti, docenti o stakeholder coinvolti. Sulla base di tali esigenze sono svi-
luppati interventi o prototipi preliminari, ancorati a teorie consolidate e conoscenze pratiche 
già disponibili. Nella seconda fase gli interventi progettati sono applicati ai contesti reali, ga-
rantendo la rilevanza e l’aderenza alle condizioni di apprendimento. In questa fase sono raccolti 
dati vòlti a valutare la fattibilità e l’efficacia dell’intervento proposto. Il feedback derivante dal-
l’implementazione alimenta iterazioni mirate, finalizzate al continuo perfezionamento del design.  

La terza prevede un’analisi sistematica dei risultati ottenuti al fine di valutare l’impatto edu-
cativo dell’intervento. Si sviluppa una riflessione critica sui principii teorici e sul processo di 
progettazione adottato, con l’obiettivo di produrre conoscenza trasferibile e condividere principii 
generale che possano guidare progettazioni future in contesti analoghi.  

Movendo da tali considerazioni, McKenney & Reeves (2019) propongono un modello ge-
nerico di ricerca progettuale che sintetizza aspetti fondamentali di un processo flessibile e arti-
colato (Cfr. Fig. 2) Esso è strutturato in tre fasi principali, strettamente interconnesse con la 
pratica e capaci di generare un duplice esito: la produzione di conoscenza scientifica e l’attuazione 
di un intervento educativo contestualizzato. 

 

 
Fig. 2: Modello della Design Research (Fonte: McKenney & Reeves, 2019)  

 
 
L’approccio metodologico selezionato, applicato all’analisi e allo sviluppo del progetto Scuole 

Aperte nel contesto bergamasco prevede una fase di esplorazione dei documenti prodotti dal-
l’Ente Locale e dagli Istituti Comprensivi cittadini, una fase di progettazione prototipale teorica 
di un piano di intervento e la predisposizione di un piano di valutazione dell’intervento. Per ra-
gioni di fattibilità in questo paper è approfondita solo la fase di analisi/esplorazione, quelle suc-
cessive saranno oggetto del proseguimento del lavoro di ricerca.  
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Fase 1: Esplorazione e analisi  
La fase di esplorazione e analisi prende avvio da tre colloqui preliminari condotti con figure 

chiave: l’assessore alla pubblica istruzione in carica dal 2014 al 2019 e successivamente ricon-
fermata, l’animatore di comunità e la responsabile amministrativa del progetto Scuole Aperte. 
Tali colloqui sono stati condotti su piattaforma Teams e trascritti integralmente (verbatim). Lo 
studio è proseguito con il reperimento dei documenti prodotti sia dall’Ente Locale sia dagli Isti-
tuti Comprensivi pubblici statali della città di Bergamo. In particolare per le scuole sono stati 
analizzati tre documenti: PTOF, RAV e Rendicontazione sociale. Per ciascun istituto sono stati 
considerati due trienni 2022-2025 e 2025-2028; la scelta di indagare il sessennio origina dalla 
volontà di esaminare gli orientamenti delle scuole in un arco temporale ampio e dal fatto che la 
letteratura (Lucisano, 2020) concorda nel reputare la pandemia da Covid-19 un aspetto di di-
scontinuità per gli istituti.  

Accanto ai documenti delle scuole sono state reperite le delibere di giunta, di consiglio co-
munale e i verbali delle commissioni consiliari del periodo 2014 (anno di avvio della fase di 
sperimentazione di Scuole Aperte) al 2024. Il totale complessivo delle unità di analisi è di 52 ele-
menti di cui 21 provenienti dall’Ente Locale e 31 dalle Scuole. 

Sui documenti è stata attuata un’analisi tematico-riflessiva di tipo induttivo-deduttiva se-
condo l’approccio proposto da Braun e Clarke (2006). Le unità di analisi sono state esaminate 
con l’ausilio del software MAXQDA.  

Dall’analisi tematico-riflessiva condotta sui documenti dell’Ente Locale sono emersi 6 codici 
tematici suddivisi a loro volta in sottocodici (Cfr. Fig. 3): governance di progetto, struttura del-
l’alleanza, gestione finanziaria, evoluzione nel tempo, atti normativi e visione strategica ed edu-
cativa.  

 

 
Fig. 3: Mappa tematica dei codici dei documenti dell’Ente Locale  
(fonte: elaborazione d’autore prodotta con il software MAXQDA)  

!
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Dall’analisi dei documenti degli Istituti Comprensivi sono emersi tre codici tematici suddivisi 
ciascuno in sottocodici (Cfr. Fig. 4): partecipazione e comunità, contesto scolastico, processi 
interni e valutativi. A integrazione e con funzione di triangolazione per ciascun istituto com-
prensivo sono stati esaminati anche i dati INVALSI relativi al 2024 riportati nel Rapporto di 
Auto Valutazione, laddove disponibili. 

 

 
Fig. 4: Mappa tematica dei codici degli Istituti Comprensivi  

(fonte: elaborazione d’autore prodotta con il software MAXQDA)  
 
 

Risultati, interpretazioni e implicazioni  
 

L’analisi ha adottato una lettura multilivello dei documenti istituzionali prodotti dagli attori 
coinvolti, senza pretese di simmetria ma al fine di fare emergere connessioni interpretative tra 
gli indirizzi strategici e le pratiche scolastiche. Sebbene tali documenti si collochino su piani 
differenti per funzione, contenuto e grado di formalizzazione, entrambi sono stati selezionati 
poiché concorrono alla definizione e all’attuazione del progetto Scuole Aperte nonché alle alleanze 
educative territoriali. Tale approccio si fonda sul riconoscimento della natura multilivello della 
governance educativa, in cui diversi attori istituzionali (scuole, Enti Locali e terzo settore) con-
tribuiscono alla co-progettazione e all’attuazione di interventi condivisi. In tale quadro, i docu-
menti dell’Ente Locale riflettono la dimensione strategico istituzionale, offrendo una cornice di 
riferimento sui modelli di governance, sulle scelte politico amministrative e sui canali di finan-
ziamento. I documenti scolastici restituiscono invece una prospettiva operativa e contestuale, 
illustrando le modalità con cui ciascun istituto recepisce, interpreta e traduce localmente tali 
indirizzi all’interno del proprio Piano per l’Offerta Formativa.  

L’intento dell’analisi non è ricercare corrispondenze strutturate tra i due livelli documentali, 
bensì sviluppare una lettura interpretativa delle connessioni, tensioni e complementarità esistenti 
tra le dimensioni strategiche e quelle attuative. In particolare, si è proceduto all’esplorazione di 
alcune aree tematiche emergenti, quali: a) la presenza e la tipologia dele alleanze educative; b) 
le modalità di co-progettazione e partecipazione; c) la visione della scuola come attore territoriale; 
d) l’integrazione delle risorse e dei dispositivi normativi/comunitari.  

L’analisi guidata da un approccio induttivo-deduttivo ispirato all’analisi tematica (Braun & 
Clarke, 2006) ha permesso di porre in relazione le narrazioni istituzionali e scolastiche con una 
griglia di lettura condivisa, supportata da un processo di codifica condotto con il software 
MAXQDA. Sebbene i documenti analizzati non siano stati originariamente pensati per essere 
confrontati in modo simmetrico, il loro esame ha permesso di ricostruire l’architettura implicita 

!
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e le pratiche esplicite del progetto Scuole Aperte, ponendo in evidenza aspetti di convergenza, 
discontinuità, continuità e criticità tra pianificazione e attuazione.  

La legittimità metodologica di tale impostazione risiede nella natura sistemica e interistitu-
zionale dell’oggetto d’indagine: il progetto Scuole Aperte si configura non come un intervento 
riconducibile a un singolo attore o documento bensì come un dispositivo articolato, costruito 
mediante processi partecipativi e multilivello. La riflessione condotta su questi due insiemi do-
cumentali ha dunque favorito una lettura problematizzante della coerenza, sostenibilità e capacità 
trasformativa dell’azione educativa territoriale.  

I dati raccolti sottolineano una generale convergenza sul piano degli orientamenti strategici: 
la visione della scuola come presidio civico, spazio pubblico aperto al territorio e soggetto attivo 
nella costruzione della comunità educante. Tali affermazioni sono condivise sia nelle dichiara-
zioni politiche dell’Ente Locale sia, in forme diversificate, nei documenti degli Istituti Com-
prensivi.  

Tuttavia emergono significative asimmetrie e disomogeneità. L’Ente Locale adotta una pro-
spettiva sistemica, supportata da un impianto normativo multilivello, da una regia istituzionale 
formalizzata e da una progettualità sostenuta finanziariamente. Gli Istituti Comprensivi riela-
borano tale visione in modo differente: alcuni la integrano organicamente nel proprio piano 
formativo, altri la recepiscono in forma marginale, focalizzandosi sulla dimensione organizzativa 
più che su quella educativo-sociale. Tale eterogeneità è imputabile non a resistenze culturali 
bensì alla mancanza di governance condivisa e permanente, capace di accompagnare, leggere e 
rilanciare il progetto nel tempo.  

Ulteriore nodo critico riguarda la scarsa tematizzazione esplicita nei documenti scolastici del 
supporto ricevuto dall’Ente Locale e delle alleanze attivate. In alcuni casi Scuole Aperte è presente 
in modo implicito ma non è reso oggetto di analisi. Ciò segnala almeno un rischio: la perdita 
della dimensione trasformativa dell’intervento, che da azione di comunità rischia di essere per-
cepita come mero servizio di estensione oraria.  

Anche i colloqui preliminari hanno confermato tale disomogeneità. Alcune scuole conti-
nuano a promuovere autentici percorsi di coprogettazione in cui anche i comitati genitori pos-
sono assumere un ruolo di capofila, come nel caso dell’IC 2 e della relativa associazione genitori 
nel quartiere Redona. In altri contesti, invece, il progetto è gestito in modo più centralizzato, 
con i Dirigenti Scolastici che ricoprono i ruoli sia di ideatori sia di esecutori senza un reale coin-
volgimento dei genitori nella progettazione educativa.  

Un’altra criticità emersa nel periodo 2021-2023 riguarda la difficoltà di continuità delle as-
sociazioni coinvolte. Diversi gruppi si sono sciolti oppure hanno riscontrato difficoltà a rinnovare 
la propria base associativa. In risposta a ciò, l’Amministrazione comunale ha avviato un’attività 
di mappatura delle realtà esistenti con l’obiettivo di ricostruire un quadro aggiornato del tessuto 
associativo cittadino. Tuttavia, il processo non ha prodotto risultati esaustivi a causa dello scarso 
numero di risposte pervenute. 

Nel complesso il confronto multilivello pone in evidenza il potenziale generativo del progetto 
ma anche la necessità di costruire strumenti di governance, valutazione e documentazione inte-
grata i quali rendono visibile e condivisa l’azione congiunta di scuole, Enti Locali, famiglie e as-
sociazioni.  
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